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Fonte: ISTAT. Dati estratti da I.Stat

Malattie del sistema circolatorio rappresentano ancora oggi la prima causa di morte e di
ospedalizzazione in Italia

Fonte: Rapporto annuale sull’attività di ricovero ospedaliero – Dati SDO 2021. Ministero della Salute
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Negli ultimi decenni si sono verificati importanti miglioramenti
nella gestione dei pazienti con SCA (aumento dei pazienti che
accedono a rivascolarizzazione precoce; introduzione di nuove terapie
farmacologiche; implementazione di strategie di prevenzione secondaria; …)

La letteratura scientifica evidenzia come nei pazienti con SCA:

− Mortalità intraospedaliera sia in diminuzione nel tempo
− Mortalità a lungo termine presenti una riduzione meno marcata

nel tempo





I pazienti con IMA complicato da scompenso presentano una mortalità molto più alta rispetto ai Non complicati!!
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COSA CI DICE IL PROGRAMMA NAZIONALE ESITI - 2023

IMA – Volume di ricoveri

IMA – Mortalità a 30 giorni
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IMA – Mortalità a un anno



Since I-MR has decreased more than 1-Y-MR, 
the ratio between 1y PD-MR and I-MR increased over time

In-H and 1-year mortality in AMI complicated or not by HF 

Patients with HF at the time of index admission 
present a particularly high risk of fatal events

Ratio between 1-year PD-MR and I-MR

Incidence of in-hospital and 1-year mortality

*

* Patients survived at the index admission



NUOVI INDICATORI INTRODOTTI NEL PNE - 2023
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MACCE (death from any cause, MI or IS)

HR=1.49

HR=1.46

Elevato rischio atero-trombotico 
residuo 
IMA
Stroke ischemico
Diabete
Vasculopatia in altra sede vascolare 
Disfunzione renale 



 I dati del PNE confermano per i pazienti con IMA una riduzione della mortalità intra-
ospedaliera più evidente rispetto a quella della mortalità post-dimissione

 IMA non tutti uguali: pazienti con IMA complicato (da Scompenso Cardiaco  e/o da 
elevato Rischio Trombotico Residuo) hanno un destino molto più infausto 

ALCUNE CONSIDERAZIONI

La presa in carico precoce di questi pazienti e la predisposizione di 
percorsi assistenziali mirati, soprattutto per la fase post-acuta, hanno 
la potenzialità di migliorarne la prognosi, aumentare l’appropriatezza 

delle cure e razionalizzare l’impiego delle risorse
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